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«UNA PARTE SIGNIFICATIVA del pac-

chetto sicurezza è la trasposizione testuale

di quanto era contenuto nel pacchetto Ama-

to, che avevamo costruito con un lavoro dura-

to mesi in collabora-

zione con sindaci e

presidenti di Regio-

ne». Ha un rimpianto

Marco Minniti, ministro dell’In-
ternodelgovernoombraevice di
Giuliano Amato nei giorni del
naufragio del pacchetto sicurezza
proposto dal governo Prodi.
«Aver bloccato quelle norme che
rispondevano ad una esigenza re-
ale del paese - spiega - ha fatto sì
che toccasse alla destra affrontare
quelle questioni, con l’approccio
che tutti possiamo oggi valutare.
La nostra incapacità ha pesato

inevitabilmenteanchesul risulta-
todelleelezioni: erachiaroedevi-
dente che il tema della sicurezza
sarebbe stato centrale in campa-
gna elettorale».
Onorevole Minniti, quali sono
le parti del nuovo pacchetto
sicurezza “fotocopiate” dal
testo Amato?
«Tutta la partita
sull’impegno
contro la crimi-
nalitàorganizza-
ta, ad esempio,
nelle prime boz-
ze non c’era. È
statainserita suc-
cessivamente e
su nostro input,
sia le norme che

riguardano l’abolizione del pat-
teggiamento in appello per i reati
di mafia sia quelle per lo snelli-
mento delle pratiche di confisca
deibenimafiosi.Epoi labancada-
ti del Dna, i nuovi poteri ai sinda-
ci, la cooperazione con le polizie
municipali, la distruzione delle
merci contraffatte e le norme stu-
diate per la tutela dei minori. Se-
gno che avevamo fatto un buon
lavoro, ma è un dato di rimpian-
toulteriore.E lodicoancheaicol-
leghi della sinistra radicale che al-
lora non compresero sino in fon-
do l’importanza diqueste norme.
Noi non siamo riusciti a produrre
un risultato serio, pur avendo ca-
pito l’importanza della partita».
Nel testo licenziato mercoledì,

però, c’è molto altro. E di
differente. Specie in materia
di immigrazione.
«La cosa che divide in maniera
netta le loro scelte dalle nostre è il
modo di intendere la lotta all’im-
migrazione clandestina e alla cri-
minalità. Noi la riteniamo fonda-
ta su due binari paralleli: quello
della integrazione di coloro che
vengono per lavoro e quello del-
l’allontanamento di quanti inve-
ce delinquono. Il governo Berlu-
sconi, seguendo la strada del rea-
to di immigrazione clandestina,
hascelto di cavalcare unabandie-
rapoliticapiùcheunostrumento
davvero efficace».
Si mette sullo stesso piano
tanto gli immigrati irregolari
che delinquono quanto quelli
che invece lavorano e hanno
una casa. Hegel direbbe che è
“la notte dove tutte le vacche
sono nere”.
«Esattamente. Quando mi op-
pongo all’introduzione del reato
di immigrazioneclandestina non
lofacciopermotivi ideologici, co-
me dice Maroni. Anzi, io vedo
molta ideologia nella loro propo-

sta. Il mio è un no che nasce da
due elementi fondamentali: quel
reato,percomeèproposto,è inef-
ficiente e controproducente».
Andiamo per ordine. Perché
inefficiente?
«Direchelaclandestinitàèunrea-
tosignificapassaredall’allontana-
mento per via amministrativa a
quello per via giudiziaria, trasfe-
rendone la competenza al siste-
ma giudiziario italiano con i suoi
tempi, e soprattutto le sue regole:
che prevedono tre gradi di giudi-
zio. Per cui nessuno potrà più es-
sere espulso prima della sentenza
definitivaespressa dallaCassazio-
ne. Pensiamo soltanto a quanto
tempo ci vorrà prima che l’allon-

tanamento diventi effettivo, se
poi lo sarà mai. Tutto questo sen-
za parlare del rischio collasso di
un sistema giudiziario già grave-
mente in difficoltà. Un pericolo
peraltro denunciato anche dal-
l’Associazione Nazionale Magi-
strati».
E perché controproducente?
«Perché è uno strumento cieco,
che mette insieme cose che insie-
me non possono stare. Mette in-
sieme gli immigrati che sono già
in Italia, che lavorano ed hanno
una casa (come prescrive la Bos-
si-Fini), con coloro che compio-
no reati. Le badanti con i clande-
stini che fanno gli scippi o com-
piono gli stupri. Questo significa

che se ospito a casa mia una ba-
dante irregolare posso essere per-
seguito per il reato di favoreggia-
mento, come se io fossi traffican-
te di uomini. Un rischio che ri-
guardaicittadinicomuni,dobbia-
mo dirlo con chiarezza. Prendia-
mo la misura della confisca degli
appartamentiaffittatiai clandesti-
ni: per la norma sono sullo stesso
piano la vecchietta che affitta
una stanza alla colf extracomuni-
taria e senza permesso di soggior-
no agli aguzzini che cedono un
materasso a 200 euro al mese in
una camera con altre venti perso-
ne. Gente che si arricchisce sfrut-
tando la disperazione dei più de-
boli».

«Il governo Berlusconi, seguendo la strada del reato
di immigrazione clandestina, ha scelto di cavalcare

una bandiera politica più che uno strumento efficace»

Clandestini appena arrivati a Lampedusa Foto Ap

«Mette insieme gli immigrati che sono già in Italia
che lavorano ed hanno una casa (come prescrive
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IN ITALIA

Minniti: «Ci sarà il collasso
del sistema giudiziario»

«Questa la conseguenza dell’introduzione del reato
di clandestinità. Per il resto, ci hanno copiato»

L’INTERVISTA

«La sinistra radicale
rifletta quale grave
errore fu non far
passare le norme
sulla sicurezza»
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